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La Germania 
farà a meno 
dell'energia 
nucleare? 

MSHPgi 

La Germania potrebbe presto sbarazzarsi delle pro
prie centrali nucleari cinque delle otto maggiori 
aziende elettriche del paese stanno infatti trattando 
con la Norvegia per I acquisto di energia idroelettrica 
A conti (atti i tedeschi si sono resi conto che co&tereb-
be m e n o importare I energia scandinava che non 
produrla con le proprie centrali nucleari o a carbone 
Per trasferire 1' energia eccedente prodotta dalle nu
merose dighe norvegesi i tedeschi dovrebbero infatti 
spendere un miliardo di marchi circa A tanto am
monta infatti il costo di una linea elettrica sul fondo 
del mare del Nord, attraverso la quale trasportare 600 
Mw di energia nei 600 chilometri che vanno dalla Nor
vegia del Sud a Brunsbuttel in prossimità della foce 
dell' Elba Molto meno del costo di una nuova centra
le a carbone o nucleare di pan potenza Se I accordo 
andrà in porto, quindi, e se avesse almeno la durata 
decennale, le 5 aziende elettriche tedesche potrebbe
ro rinunciare alla propria energia prodotta con il car
bone e con il nucleare per quella, più «pulita» prove
niente dalla Norvegia 

Un ex ministro turco si è 
scusato per avere dissi
mulato gli effetti della ca
tastrofe nucleare di Cer-
nobyl con una dichiara
zione pubblicata oggi dal 
quotidiano Milliyet Cahit 

Un ministro 
della Turchia 
si scusa: 
ha mentito 
su Cernobil 
Arai, mimst'o dell'industria e del commercio nel 1986, 
c ioè al tempo dell'incidente di Cemobyl, ha dichiara
to di avere appreso i reali efttti sul suo paese solo due 
mesi e mezzo dopo l esplosione nella centrale nu
cleare ucraina ed ha ammesso che fino a quel mo
mento semplicmente la radioattività non era stata mi
surata In Turchia infatti allora mancava completa
mente I apparecchiatura necessaria al controllo della 
radioattvità Arai ha anche detto che dopo l'incidente 
a Cernobyi la Turchia ha esportato in URSS da 4000 a 
5000 tonnellate di noccciole radioattive «Non mi di-
spaice c h e c iò sia avvenuto - ha detto 1 ex ministro -
dato che era l'URSS ad avere provocato l'inquinamen-
te nucleare> In giugno 1986 Arai aveva detto che il 
tasso di radioattività in tutto il paese era conforme ai 
valori normali e non presentava pencolo per la salute 
Il che e risultato falso Secondo fonti mediche citate 
da Milliyet, si è registrato un aumento considerevole 
dei casi di cancro nel Nord Est della Turchia 

La Spagna crea 
il parco eolico 
più grande 
d'Europa 

Sono stati aperti in Spa
gna i due parchi eolici 
più grandi d'Europa Si 
chiamano «Pianta eolica 
del Sur» ed «Energia eoli
ca del Estrecho» contano 

— • — » « — « . — rispettivamente su 184 e 
65 aerogeneraton Entrambi sono a Tanfa presso Ca
dice Dove i venti soffiano tesi e costanti Gli impianti 
saranno utilizzati in media 2200 ore ali anno, ancora 
al dt sotto del limite di redditività, calcolato in 2700 
ore annue Le ricerche per abbassare questo limite so
no tuttavia promettenti «Entro due anni - ha detto un 
funzionano di Endesa la compagnia elettrica pubbli
ca c h e partecipa al progetto - proidurre energia elettri
ca utilizzando il vento diverrà economicamente van
taggioso » Il costo dei due parchi ammonta a 60 mi
liardi di lire Gli aerogeneraton sono in parte america
ni in parte realizzati completamente in Spagna 

E se il cenone 
si rivelasse 
nemico 
dell'ozono? 

Quando la fantasia ( e i1 

cattivo gusto) superano 
la realtà Un gastroente
rologo australiano Terry 
Bolin, del Sydiiey'Princc 
of Galles Hospital consi-

— — — « • — — i — i « « — glia di evitare per il ceno
ne di Natale il tradizionale tacchino e gli appetitosi 
dolci Perchè provocano un esubero di emissioni di 
metano, idrogeno e anidride carbonica in chi li man
gia L'eccentrica esternazione ha raggiunto la prima 
pagina del «The Guardian» Dai più è stata accolta con 
un sorriso Ma è stata decisamente stroncata da un cli
matologo, Tom Wigley che ha giustamente fatto nota
re che il metano non distrugge I ozono Anzi lo fa au
mentare Ad assolvere il cenone di Natale ci pensa an
che Jeremy Leggett. il noto esperto di Greenpeace so
no molto più preoccupato per il riscaldamento della 
tundra, eh2 porterebbe ad un netto incremento del 
metano nell'atmosfera Non ho tempo di preoccupar
mi di tacchini e dolci natalizi 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.11 «mal sottile» sta mietendo nuove vittime 

Sabdlo 
19 dicembre 1992 

Confinato nei paesi del Terzo Mondo, ora riesplode 
anche nelle società ricche. In Italia 4000 nuovi casi all'anno 

La Tbc torna in Europa 
KVA BKNKLLI 

• • La tubercolosi il vecchio 
nemico dei romanzi strappala-
cnme di fine secolo, sembra 
propno essersi organizzata un 
ntomo in grande stile e non so
lo è ben lontana dall essere 
stala definitivamente eradicata 
(neanche dai paesi ricchi) 
ma addinttura arriva a minac
ciare la salute di categone di 
persone che si ntenevano fino 
a ieri, sufficientemente protet
te 

•1 dati più recenti mostrano 
per i paesi europei un incre
mento ovunque tranne che in 
f inlandia La Svizzera è quella 
che registra la npresa più signi 
ficativa ( + 33,3%) ma questo 
pnmato negativo e (orse da at-
tnbuire a una maggiore preci
sione nella raccolta delle infor
mazioni piuttosto che a una 
situazione realmente peggiore 
che in altri paesi» Mano Ravi-
glione, infettivologo specializ
zato nelle patologie correlate 
ali AIDS e medicai officer in 
forza al programma dcll'Orga 
nizzazione Mondiale della Sa
nità per la Tbc, commenta le 
ultime statistiche diramate dal-
1 OMS (e recentemente pub 
blicate dalla stampa nazionale 
e intemazionale) sull'attuale 
diffusione della tubercolosi nel 
mondo 

Insomma se nell immagina
no collettivo il mal sottile viene 
considerato tra i pnmi grandi 
sconfitti dalla comparsa degli 
antibiotici e dal progresso me
dico scientifico in generale, 
questo non e del tutto vero per 
quanto nguarda i paesi Indu
strializzati e non e mai stato ve
ro per quelli in via di sviluppo 
«Dei quindici milioni di bambi
ni che all'inizio degli anni '80 
morivano ogni anno nel sud 
del mondo in conseguenza 
delle malattie -dicono ancora 
ali OMS- un terzo almeno era 
vittima della Tbc Una situazio
ne che non è migliorata molto 
negli ultimi dieci anni» 

E infatti ancora oggi la tu
bercolosi è tra le malattie infet
tive più diffuse nel mondo Al
meno un tetro della popola
zione mondiale, più di un mi 
liardo e settccentomila perso
ne ù portatore del Mycoballe 
num tubercolosa e 
dall infezione passano alla for
ma conclamata della malattia 
non meno di otto milioni di 
nuovi casi ogni anno, con un 
tributo di perdite umane supe
riore ai tre milioni Ma quello 
che e intervenuto a cambiare 
in maniera preoccupante il 
quadio della situazione e li ri
comparire sempre più fre
quente della malattia nei paesi 
industrializzati Fino a ieri in 
fatti il 98A) delle morti cocivla-
le alla Tbc e il 96* di tutti i 
nuovi casi si verificavano nei 
paesi in via di sviluppo Secon
do gli ultimi dati diflusi dal-
I OMS invece, in Europa e ne
gli altri paesi industrializzati si 
calcolano dall inizio degli anni 
00 almeno -100 000 nuovi casi 

con una mortalità annua intor 
no al I0X E. so lino al 1985 si 
poteva dare per certo il decli

no della Tbc tanto che sono 
molti i paesi (tra cui l'Italia) 
che hanno sospeso gli scree
ning e i programmi di interven
to, già nell'anno successivo gli 
Stati Uniti lanciavano il pnmo 
segnale d allarme sulla inver
sione di segno di questa ten
denza 

Ma, escludendo i casi, tutto 
sommato ancora sporadici e 
destinati a un maggior clamo
re di cronaca, in cui a essere 
colpite sono persone apparte
nenti agli strati sociali più ele
vati qual'6 la tipologia del 
nuovo malato del vecchio ma
le? «Come in passato -ha scntto 
il settimanale New saentuJ in 
un recente articolo dedicato al 
ntomo del 'big killer' le per
sone maggiormente esposte al 
rischio dell infezione sono 
quelle da sempre a nschio i 
più poveri i più emarginati, 
oppure quelli il cui sistema im-
munitano è deficitario Insie
me a chi si prende cura di loro 
in quel "terzo mondo" che si n-
trova ormai in tutte le grandi 
città americane» Il che per gli 
Stati Uniti significa i nen, gli 
ispanoamencam, gli homeless, 
gli omosessuali 

Secondo il responsabile del 
programma sulla Tbc del Di
partimento di salute pubblica 
di New York, Tom Fneden 
quattro fatton hanno innesca
to quella che lui definisce la 
bomba a orologena della tu
bercolosi l'inadeguatezza del
la struttura sanitana, la com
parsa dell AIDS l'affermarsi 
del fenomeno dei senza-casa e 
1 aumento dell immigrazione 
dal terzo mondo di persone 
già malate «Sempre di più la 
tubercolosi sta diventando una 
malattia a forte caratterizzazio
ne socioeconomica», ha di
chiarato ad esempio Hlroshi 
Nakalima, direttore generale 
dell OMS Aggiungendo però 
un' ultenore considerazione 
particolarmente Interessante 
•la crescila conUnua dei flussi 
migratori rende irrealistica 11-
dea di poter eliminare del tutto 
la tubercolosi da un gruppo di 
paesi se pnma non si intervie
ne per migliorare la situazione 
negli altri» 

E infatti per quanto nguarda 
I Europa gli studi epidemiolo 
gici sembrano evidenziare per 
I incremento della tubercolosi 
un legame molto stretto con le 
persone provenienti dai paesi 
in via di sviluppo 

«Questo non deve costituire 
però nella maniera più assolu 
ta un pretesto per accrescere 
I ondata xenofoba di questi ul 
timi mesi -sottolinea con forza 
Raviglione Tutto sommato, la 
tubercolosi e una malattia re 
lativamente poco contagiosa, 
che rimane per lo più circo-
scntta ali interno dei diversi 
gruppi etnici in cui viene ri
scontrata Queste persone so
no spesso costrette a convivere 
in situazioni di sovraffollamcn 
to e di scarsa igiene ma per 
tutti gli altri il rischio di conta 
gio e davvero molto conlcnu 
to» 

Disegno di 
Mitra Divshali 

• 1 In Italia sulla base di 
quella che oggi non può esse
re considerata altrimenti che 
una incauta forma di ottimi 
smo, tutti controlli specifica
mente dedicati alla tubercolosi 
sono stati aboliti gi4 dalla fine 
degli anni 70 Tanto che le sti
me più recenti diffuse dal Mini
stero della sanità si rifanno al 
dati che derivano dai rileva
menti più generali sulle malat
tie infettive e nsalgono allo 
scorso decennio Queste sti
me, che tutti concordano nel 
ntenere approssimate per di
fetto, indicano in 20 000 il nu
mero di nuovi casi per anno e 
nel 36,1 per 100 000 abitanti, 
l'incidenza Già cosi, tra le più 
elevate del mondo occidenta
le «Non era quindi difficile pre
vedere una sostanziale npresa 
di questa epidemia -dice Enri 
co Girardi, tra i componenti 
del CISTA il Gruppo italiano di 
studio tubercolosi e AIDS, che 
opera nell ambito del Progetto 
di ncerca sull AIDS del Ministe 
ro della sanità e dell Istituto 
Superiore di sanità soprattutto 

Ma fino al 1989 
nessun controllo 
nel nostro paese 
da quando ha fatto la sua com
parsa I infezione da HIV» La 
sindrome da immunodeficien
za acquisita infatti viene dell 
nita dalla stessa OMS come «il 
più potente fattore di rischio 
condizionante il manifestarsi 
della tubercolosi» E non soro 
pochi i paesi, tra cui sembra ri
cadere anche il nostro, in cui 
la comparsa dell AIDS ha de
terminato anche il ntomo viru
lento di epidemie di tubercolo
si «In Ital.a -continua Girardi- il 
quadro e aggravato da una 
maggiore diffusione gcncraliz 
zata di tubercolosi, che fino a 
oggi si nscontrava soprattutto 
tra i tossicodipendenti i quali 

sono naturalmente anche tra i 
maggion soggetti a ascino di 
infettarsi con il virus HIV» La 
stretta correlazione tra Tbc e 
AIDS viene considerata con 
grande preoccupazione dalle 
autontà sanitane intcrnaziona 
li perchè alla facilita di conta
gio per via acrea si viene a 
combinare la possibilità di tra
smissione anche a individui il 
cui sistema immunitario non è 
compremesso Ciò non toglie 
che nel nostro paese a parte 
qualche sporadica segnala/io 
ne che lasciava supporre una 
p'evata frequenza di tuberco
losi tra i malati di AIDS fino al 
1989 non sia stato condotto al 

cuno studio sistematico in 
questa direzione «Oggi le cose 
stanno cambiando -sottolinea 
Girardi infatti in accordo con 
analoghe iniziative in corso nei 
paesi europei e coordinate 
dall OMS anche da noi si è 
creata una struttura ilGistaap 
punto che dovrebbe essere in 
grado di raccogliere dati più 
aderenti alla reale situazione 
italiana» Il Gista coordina in
fatti 25 cenm inlettrvologici in 
11 diverse regioni, che com
plessivamente nescono ad as
sistere circo il 40% dei casi di 
AIDS e quasi il 50% dei soggetti 
con infezione da HIV cosid 
detU «sintomatici» I due studi 
già conclusi dal gruppo di la
voro indicano che in Italia la 
proporzione di pazienti con tu-
b»rcolosi tra gli infetti da HIV 
è decisamente supenore a 
quella degli altri paesi indù 
slnalizzati Tanto da far ntenr 
re assolutamente indispensa 
bile una campagna di prc\en 
zione rivolta in pnmo luogo a 
questi soggetti particolarmente 
a rischio llEBe 

La diffusione della tuberco
losi in Italia sembra del resto n 
cadere in un contesto ancora 
differente dominato soprattul 
lo dalla sottovalutazione del 
lenomeno, come sottolineano 
all'OMS, nelle cui statistiche il 
nostro paese figura in ogni ca
so con un incremento del 28% 
con 4000 nuovi casi ali anno 
dal 1988 «Sappiamo però che 
esiste un problema concreto di 
rilevazione dei dati -aggiungo
no ali OMS- e che la situazione 
è senz altro peggiore di que
sta» La tubercolosi in Italia 

sembra comunque avere uno 
strettissimo legame con 1 AIDS 
(vedi box) 

Ma forse uno degli aspetti 
più allarmanti di questa nuova 
diffusione della Tbc e la fre
quenza con cui si dimostra re
sistente alle terapie antibioli 
che sia quando è sostenuta 
dal solito Mycobattenum tube 
colosis sia quando il respon
sabile è il Mycobaclenum bo 
vis un microbo diverso da 
quello che abitualmente pro
voca la malatua e che talvolta 
si è dimostrato ostinatamente 

irriducibile per gli antibiotici 
usuali «Per coloro che proven 
gono dai paesi in via di svilup 
pò nprende ancora Raviglio 
ne la farmacoresistcnza è on 
gmata per lo più dal fatto che 
le terapie, troppo cosiuse non 
vengono portale a termine e i 
malati le sospendono non ap 
pena si sentono un pò meglio 
E non è infrequente che awen 
ga lo stesso anche per la popò 
lazione più povera degli Siati 
Uniti» 

D altra parte anche sul pia 
no farmacologico le cose scm 

brano ferme ai fasti dei pnmi 
trionfi nella lotta contro la ma 
la'tia «Sono almeno ventanni 
che non si produce un nuovo 
antibiotico per la cura della tu 
bercolosi -conferma Barry 
Bloom specialista in mscobat 
tcn presso l'Albert Einstein 
ColleRe o' Medicine di New 
York la ncerca sulla tuberco 
losi si e interrotta pnma dell e 
r.i delle biotenologie e se I im 
munologia in questo settore è 
ferma ali eia del bronzo la 
diagnostica ò ancora ali età 
della pietra» 

A New York 
malati chiusi 
nei repartì 
lazzaretto 

« NEW YORK. Come ai 
tempi dei lazzaretti negli 
ospedali americani si sta dif
fondendo una pratica che 
sono in molti a giudicare au-
tontana e lesiva dei diritti 
fondamentali del cittadino e 
del malato osel la di ricove
rare gli ammalati di tuberco
losi anche contro la In-o \ o 
lonta 

La detenzione (di questo 
in effetti si tratta) viene giu
stificata con I emergenza 
dall 85 i casi di tubercolosi 
sono andati crescendo ad 
un ritmo esponenziale ed 
occorre proteggere non solo 
gli ammalati ma anche tutti 
coloro che potrebbero veni
re in contatto con loro 

Senza contare - aggiun
gono le automa sanitane 
americane - che molti di 
questi ammalati sono home
less, che hanno cosi la fortu
na di trovare nei reparti spe
ciali degli ospedali destinate 
ai tubercolotici anche pasti 
sicun e un nfugio dai ngon 
dell inverno, cosi nella citta 
di New York quaranta am
malati sono stati quest'anno 
segregati in ospedale, mei 
tre una ventina di casi ven
gono segnalati a Boston 

A Los Angeles alcune de
cine di malati che si erano 
opposti al ncovero, sono sta
ti letteralmente trascinati in 
ospedale Ma sono soltanto i 
casi di cui si ha notizia, per
ché denunciati dalla Unione 
per le liberta civili Che stima 
che i numen rea!, siano al
meno dieci volte supenon a 
quelli ufficiali 

Le autorità sanitarie moti
vano la misura anche giuri
dicamente nello Stato di 
New York il ricovero forzoso 
dei malati di malattie infetti 
ve è autorizzato da una leg
ge del 1951, mentre in altri 
Stati si risale più indietro, fi
no alla meta del secolo scor 
so 

«È una misura estrema -
ha detto il direttore di un 
centro sanitano di New York 
- ma motivata dalla esplo
sione dell'epidemia e dal 
fatto che di tubercolosi si è 
tornati di nuovo a monre» 

UÀ Ma 

Scandalo in Francia: «spiati» per anni 75 «figli della provetta» 

Ricerche segrete sui bambini 
ROMEO BASSOLI 

H i Può capitare che una u 
i erca apparentemente inno 
cua nasconda invece risvolti 
inquietanti E sicuramente la 
ncerca «segreta» realizzata dal 
maggior ente scientifico fran 
cese 0 •nquietante perchè re n 
de I idea di -ir) che potrebtx 
essere domani la vila di noi lui 
ti quando i nostri dati genetici 
(dalla nascila alla predisposi 
zionc ereditaria per alcune 
malattie) potranno essere 
-entralizzatc ( utilizzate con o 
senza il nostro consenso 

Lo scandalo esploso ieri ri 
guarda il Centro nazionale 
francese della ricerca scicntifi 
ca (Cnrs) res|>onsabile di aver 
condotto ali insaputa delle fa 
miglie ricerche su 75 bambini 
nati con fecondazione ariifi 
e lale da donatori di semi 

Oggetto della ricerca stauili 
re se alcuni earattcnsliUu 
t^ciiiotiviU at[grc ssivita capa 
cit*i d ippri lulimento e in gè 
ni rali intelligenza) fossero 

trasmesse dal padre donatore 
o acquisite dall ambiente Al 
t« mpo ..tesso si e tentalo di 
sludiare gli eventuali effetti sui 
bambini cosi concepiti della 
conservazione degli spennalo 
zoi mediante congelazione 

Lo studio 0 stato condotto 
da un gruppo diretto dal prò 
fessor Pierre Roubertoux e del 
quale fanno parte due ricerca 
tori di grande fama MK liei 
Duyme ( Chnstiane Capron 11 
ministero della ricerca lo aveva 
autorizzato i cosi pim (ma a 
cose fatte pare) il comitato 
d etica del Cnrs Secondo rive 
lazioni del settimanale >l Lx 
press» riprese con grande ri 
lievo da tutta la stampa i ricer
catori avevano ottenuto «ille 
galniente» i nomi di alcune de 
cine di famiglie che avevano 
avuto figli mediante insemina
zione artificiale con donatore 
Questo allo scopo di parago
nare le doli dei figli coM conce 
piti con quel'e degli altri barn 
bini dt Ila stessa famiglia Con 

I accordo del ministero dell e-
duca/ione sono state se-lezio 
nate nelle scuole classi com 
prendenti bambini concepiti 
con inseminazione artificiale 
per valutarne le doti I test sono 
staU però fatti a tutti gli scolari, 
perche le famiglie oggetto del 
la ricerca non ne venissero a 
conoscenza 

I nomi delle famiglie sono 
stati fomiti da una banca di 
spemia di Marsiglia molto con 
testata a suo tempo per le sue 
iniziativa in materia di «uteri in 
affitto» e d ie non fa parte della 
federazione nazionale delle 
banche di sperma (Ceeos) 

I dirigenti della Cccos parla 
no di «incontestabile violazio 
ne del segreto professionale» 
Rilevano anche che 1 espen 
mento e stato condotto senza 
il e onsenso degli interessati 

I ricercatori del Cnrs in una 
conferenza stampa si sono di 
fesi affermando che intere 
classi sono state sottoposte al 
test proprio per rispettare 1 a-
nonimato delle famiglie presso 
le quali si conduceva la rieer 

ca È vero che esiste il proble
ma del consenso ha detto il 
professor Roubertoux «ma la 
questione non è ancora del 
tutto chiara e un gruppo del 
Comitato nazionale d etica sta 
lavorando su questo proble 
ma» Risultato della ncerca 
comunque «nessuna differen
za significativa tra i bambini 
cosi concepiti egli altn» 

Dunque alla fine il nsultato 
6 stato nullo Come era giusto 
che (osse Francamente ti 
buon senso e la letteratura 
scientifica avrebbe suggerito 
maggior fiducia nella possibili 
tà dell ambiente di compensa 
re eventuali deficit fisiologici 
dovuti alla pratica della fecon
dazione artificiale Intanto pc 
rò per fare questo si è operato 
senza il consenso di chi ven.va 
osservato (o di chi ne ha la tu 
tela) Ed e inutile dire che sa
pere di essere indagati abvrcb 
be modificato il comporta 
memo dell indagalo la libertà 
e più importante della cono 
scenza 

I geologi californiani scoprono che le faglie di Los Angeles convergono sotto gii Studios 

Big One avrà epicentro a Hollywood? 
1 geologi hanno lanciato l'allarme le vane faglie che 
si diramano da quella di Sant'Andrea e che saranno 
alla base del grande terremoto (il Big One) atteso in 
California, passano sotto i più popolosi quartieri di 
Los Angeles E convergono in particolare nella zona 
sottostante gli Studios cinematografici di Holly
wood C'è però chi pensa che dietro l'annuncio vi 
sia una manovra delle assicurazioni 

ATTILIO MORO 

• i NFW YORK Che Holly 
wood rischiasse di sprofon 
dare era già noto Non solo 
Hollywood ma la sterminata 
area urbana di Los Angeles è 
stata identificata in una delle 
zone sismiche più attive del 
mondo Quella sovrastante la 
«faglia di Sani Andrea», che 
attraversa longitudinalmente 
tutta la California e che ha 
provocato disastrosi terremo
ti compreso quello apocalit 
lieo di San Francisco del 
1906 Ora i geologi hanno 
scoperto che due nuove fa 

glie si aprono proprio sotto i 
qu.. neri più popolosi di Los 
Angeles Le faglie hanno una 
lunghezza di circa otto chilo 
metri e corrono pressoché 
parallele sotto i quartien più 
popolosi della città fino a 
congiungersi sotto le colline 
di Hollywood Le compagnie 
di assicurazione non poteva 
no certo sperare in meglio le 
faglie - dicono i geologi -
possono provocare un terre 
moto compreso tra il sesto e 
il settimo grado della scala 

Richtcr E data I alta densità 
di popolazione che vive nei 
quartien che potrebbero ve 
nire investiti, un eventuale 
terremoto potrebbe uccidere 
quindicimila persone Le due 
faglie sono abbastanza su 
perficiali Ma potrebbero es 
sere collegate con quella più 
profonda e molto più penco 
Iosa di Elysian Park scoperta 
nel 1987 Se cosi dovesse es 
sere - dicono sempre i geo 
logi - un eventuale terremoto 
potrebbe risultare <• itastrofi 
co Alcuni di loro sostengono 
persino che le due faglie ap 
pena scoperte potrebbero 
essere state provocate di re 
cente dall attività di quella 
più profonda Se cosi doves 
se essere non è affatto da 
escludere entro tempi brevi il 
«big one» 

Ma altri geologi non si al 
larmano più di tanto le faglie 
- dicono non peggiorano 
granché la situazione L intc 
ra arca di Los Angeles è tal 

mente a rischio ha detto 
JimMon d.rettore del Geolo 
gioii Survcy di Pasadena -
che la scoperta non rappre 
senta di per se una minar eia 
significativa In effetti in Cali 
forma non passa anno che i 
geologi non scoprano nuove 
faglie Machequestescorres 
sera proprio sotto il Doger 
Stadium il campus dell Uni 
versità di Califom.a, China 
town e gli «studios» di Holly 
wood nessuno lo aveva fino 
ra sospettato 1 geologi han 
no scoperto le due nuove fa 
glie esaminando le mappe 
degli ultimi settant anni da 
significativi spostamenti del 
la crosta sono risaliti alla loro 
esistenza Secondo i geologi 
del California Inslitute of l e 
chnology di Pasadena nuo 
ve prove della esistenza delle 
faglie possono venire facil 
mente ricavate dalla si' la si 
smica dell area attiv . fino 
dalla preistoria I- sulla base 
della eie licita dei sismi sarà 

possibile prevedere i! prassi 
mo terremoto e la sua inten 
sita 

Certo è che indipendente 
mente da quel che accadrà 
dal punto & zista delle attiv 
tà sismiche la scoperta oV'lt 
nuove faglie è stata una man 
na per le compagnie di assi 
curazione californiane Che 
già dopo I ultimo terremoto 
in California avevano risto 
crescere i loro introiti di pa 
recchi miliardi di dollan Ora 
si prospetta una nuova corsa 
alle coperture assicurative 
tanto che qualeuno già so 
spetta che siano propno loro 
- gli «ìssicuraton - a diffonde 
re voci e notizie tali da lascia 
re prevedere grandi catastro 
fi Che in passato (fortunata 
mente) raramente ci sono 
state ed e comunque cuno 
so che i danni economici n 
sa rem dalle compagnie siano 
sempre stati puntualmente 
molto al di sotto delle previ 
sioni 


